Disegno di legge
"Disposizioni tributarie in materia di rifiuti"

RELAZIONE

Signor Presidente, colleghi Consiglieri,

la legge che ci accingiamo a varare è connessa alla imminente introduzione dell'euro, fissata, come è noto, al 1° gennaio 2002.

Accadrebbe infatti, senza gli opportuni provvedimenti, che alcune grandezze rappresentanti tributi erariali e locali, risulterebbero insignificanti sotto il profilo numerario; tali tariffe risulterebbero espresse, infatti, con cifre a quattro o cinque decimali,con complicazioni e difficoltà sotto il profilo contabile.

Un caso viene proprio dal sistema tariffario in materia di rifiuti solidi. Le aliquote correnti, che vanno da 2 a 50 lire per Kg, riportate in euro darebbero valori

numerari da 0,001 a 0,025 euro, a sua volta da scontare, come previsto attualmente, del 20%, pervenendo quindi ad un valore di 0,0005 euro.

Per rendere sensibili i valori numerari di tali tariffe, il presente d.d.l. propone di cambiare la misura ponderale da Kilogrammo a tonnellata.

Il provvedimento non comporta variazioni di gettito. Anzi, in coerenza con l'orientamento della UE, le aliquote vengono arrotondate per difetto, al fine di evitare aumenti di prezzi e conseguente inflazione.

Nessun aumento, quindi, della pressione fiscale.

Si è colta l'occasione anche per definire in modo certo l'onere per lo smaltimento dei rifiuti misti da costruzione e demolizione, stabilendo una apposita tariffa.

Il nuovo sistema entrerà in vigore il 1 ° gennaio 2001.

Su piano più generale è opportuno ricordare che le tariffe di cui stiamo discutendo hanno un valore dissuasivo verso l'attuale sistema di smaltimento dei rifiuti e attraverso tale leva vogliono spingere verso la creazione di un diverso sistema, organizzato su impianti alternativi    ( selezione automatica, compostaggio, raccolta differenziata, ecc) e gestito da organismi associativi dei Comuni. A tale fine il d.d.l. prevede misure di premialità in relazione alla costituzione delle autorità di bacino o di ambito.

La 1 ° Commissione condivide all'unanimità la proposta della Giunta, anche nel suo fine premiale. Ritiene tuttavia al riguardo di graduare diversamente l'onere dello smaltimento dei rifiuti urbani tal quali, proponendo l'emendamento riportato a fronte del testo.

Invito il Consiglio ad approvare la legge, così come modificata dagli emendamenti proposti.

Bari, 27 luglio 2001

